SULLE ADOZIONI DEI LIBRI DI TESTO
E’ possibile non inserire nell’elenco dei libri da adottare il testo di Musica?

RIGUARDIAMO LA NORMATIVA PER COMPRENDERE

· La C. M. n. 153 del 1992 e n. 187 del 1992 che dichiarano illegittimo ricorrere a strumenti didattici alternativi (appunti, dispense, ecc.) possono considerarsi decadute a seguito della istituzione dell’Autonomia Scolastica.
· Con l’introduzione dell’autonomia gli ordinamenti didattici delle istituzioni scolastiche sono fissati nel POF adottato dalle singole scuole.

· Nonostante l’autonomia restano però obbligatori i riferimenti nei Testi e nei Programmi alle Indicazioni Curricolari di carattere nazionale.
· Se ne può dedurre quindi che i libri di testo e altro materiale didattico alternativo debbono essere coerenti con le Indicazioni Nazionali. 
· Il POF dovrà pertanto indicare anche i criteri della Scuola nei confronti dell’adozione e dell’uso dei libri di testo. 
· La scelta del singolo Docente, che non corrisponde ai criteri stabiliti dal POF, non rientra nei diritti legati all’autonomia scolastica.

· Ne è prova di fatto che la vecchia disposizione (Art, 7 R,D, n. 2345/1923) che permetteva al Docente che non condivideva la decisione del Collegio dei Docenti in merito all’adozione del libro della sua disciplina, di presentare ricorso al Ministero, ha perso efficacia dall’1 settembre 1992.
In base all’Art, 7 del DPR n. 275 / 1999 le decisioni assunte dalla Scuola tramite delibera hanno valore di provvedimenti definitivi. Quindi ciascuna Scuola può fissare “criteri guida e linee di comportamento in materia di adozione dei libri di testo” (schema di riferimento della Carta dei Servizi).

In mancanza di criteri che stabiliscano a quali condizioni si può rinunciare all’adozione dei libri di testo, a nostro giudizio, bisogna seguire la normativa generale che ne prevede l’adozione.

OBBLIGHI PER L’ADOZIONE

La scelta dei libri di testo deve rispondere ai seguenti criteri:

· Debbono essere strumenti coerenti con il Piano dell’Offerta Formativa  (art. DPR 275 / 1999).

· Debbono rispettare il tetto massimo di spesa.

· Debbono essere adottati nella seconda decade di maggio.

· L’assegnazione di altri docenti nella classe dal 1 settembre 2009 non consente una diversa scelta dei testi già effettuata (DL n. 112 / 2008).

· Nel rispetto della legislazione e dell’autonomia, tenuto conto dell’organizzazione didattica esistente, i competenti organi individuano i libri disponibili in tutto o in parte nella rete Internet (DL n. 112/2008).
· A partire dall’A. S. 2011 – 2012 il Collegio adotta esclusivamente libri nelle versioni online o miste.

· I libri di testo sviluppano i contenuti essenziali delle Indicazioni Nazionali.

· La scelta dei testi richiede una delibera del Collegio Docenti sufficientemente motivata e prevede raccordi tra docenti della stessa disciplina e/o del Consiglio di Classe e l’assunzione del parere dei Genitori.

RIFLESSIONE

In base a quanto disposto dalle normative ci sembra evidente che un Docente possa utilizzare altri strumenti alternativi o propri appunti, schede, ecc. ma, per mettere il Collegio Docenti in grado di motivare la propria delibera, sarà necessario che il Docente interessato presenti al Collegio:

· Il materiale che intende utilizzare, affinché il Collegio verifichi se detto materiale corrisponde alle Indicazioni Nazionali e segue i criteri didattici espressi nel POF;

· L’indicazione del costo del materiale, per verificare se rientra nel tetto di spesa;
· La precisazione a carico di chi è previsto l’onere della preparazione del materiale e del costo dello stesso;
· Da quali altri libri viene preso il materiale (esiste un limite anche per fotocopiare i testi).
Se non fosse così il Docente, pur essendo libero di non adottare il testo, si sottrae al controllo del Collegio che in merito ai libri è l’organo deliberativo.

Se poi il testo non è adottato a vantaggio dell’acquisto di testi di altre discipline, è evidente un giudizio di disparità di valore in confronto alla disciplina “Musica”.

Se anche il Collegio può considerare la disciplina “Musica” meno importante delle altre, i Docenti di Musica non debbono assolutamente permetterlo, e devono far valere il proprio diritto di adottare un testo di loro gradimento.

È tra l’altro importante ricordare che il Testo di Musica delle Scuole Medie sarà probabilmente l’unico libro di cultura musicale che entra in molte case, anche quando i ragazzi proseguono gli studi nelle Scuole Superiori.

Pertanto, se anche non è possibile non adottare il testo di Musica, o qualsiasi altro testo, è opportuno, prima di fare questa scelta, riflettere, con molta serietà, sulle sue conseguenze.

E se poi si decidesse di fare a meno, oltre che del libro, anche della disciplina e del docente, per aumentare il monte ore degli altri Insegnanti?
